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AUMENTI ECONOMICI IMMEDIATI

• +7% delle retribuzioni lorde, pari a circa 170 

€/mese su 13 mensilità, per un recupero 

significativo del potere d’acquisto.

• +90 € annui pro capite destinati a 

incrementare i fondi contrattuali per 

premialità e condizioni di lavoro.

• Incrementi su tutte le indennità previste, con 

particolare attenzione:

→ Indennità di specificità infermieristica,

estesa anche alle ostetriche.

→ Indennità per turni notturni e lavoro in aree

critiche, come pronto soccorso e reparti ad 

alta intensità.

MIGLIORAMENTI NORMATIVI

• Progressioni per professionisti sanitari e 

funzionari con laurea triennale, ampliando le 

opportunità di carriera.

• Possibilità di ridurre la settimana lavorativa 

a 4 giorni, ove compatibile con le esigenze 

assistenziali, migliorando il benessere dei 

lavoratori.

• Smart working più vantaggioso, con il 

riconoscimento dei buoni pasto per le 

giornate lavorate da remoto.

• Estensione dei diritti di ferie e riposi solidali 

anche per l’assistenza a parenti di primo 

grado, non più limitati ai figli minori.

Nelle giornate del 13 e 14 gennaio 2025, si è tenuto un ciclo di incontri tra le organizzazioni sindacali  

e Aran, con l’obiettivo di concludere il negoziato per il rinnovo del CCNL Sanità 2022/2024.

Il contratto avrebbe riguardato oltre 580.000 lavoratrici e lavoratori del Servizio Sanitario 

Nazionale, garantendo aumenti salariali, miglioramenti normativi e nuove tutele.

Purtroppo, la trattativa si è interrotta. Non è stata raggiunta la rappresentatività necessaria 

del 51% per il no di FP CGIL, UIL FPL e Nursing Up, bloccando di fatto gli aumenti e i benefici 

conquistati.

Cosa era stato ottenuto?

CCNL SANITÀ PUBBLICA: 

UN’OCCASIONE MANCATA

Chi ha bloccato la trattativa?

Le sigle sindacali CGIL FP, UIL FPL e Nursing Up hanno scelto di non firmare il contratto, impedendo 

l’applicazione immediata di questi miglioramenti.

Questa decisione ha avuto gravi conseguenze per il personale:

• Nessun aumento immediato.

• Nessun arretrato sulle retribuzioni già maturate.

• Nessuna indennità aggiuntiva per chi opera in condizioni 

particolarmente gravose.



Incarichi e progressioni di carriera

• Aumento del valore degli incarichi  

di base fino a 500 €.

• Incremento del tetto massimo delle 

indennità di funzione per professionisti  

e funzionari, da 13.000 a 13.500 €.

• Introduzione di incarichi ad interim  

per professionisti sanitari e funzionari, 

ampliando le opportunità di crescita.

• Estensione delle progressioni tra aree  

e delle deroghe per gli incarichi fino al 2026, 

rendendo più accessibili i passaggi di carriera.

Tutela del personale e condizioni 

di lavoro

• Limite massimo di 7 turni di pronta 

disponibilità mensili, respingendo le 

proposte di espansione.

• Politiche di age management: nuove tutele 

per i lavoratori over 60, con la possibilità  

di esonero dai turni notturni.

• Monitoraggio annuale sull’attuazione delle 

politiche di welfare e supporto  

per il personale in situazioni di fragilità.

Innovazioni nell’organizzazione 

del lavoro

• Introduzione di una tariffa oraria da 50 € 

per le prestazioni aggiuntive, valorizzando 

ulteriormente il lavoro straordinario.

• Maggiore accesso alla libera professione, sia 

in forma di collaborazione sia extramoenia, 

equiparando le regole a quelle della 

dirigenza medica.

• Potenziamento delle politiche aziendali 

per garantire la fruizione delle ferie, con 

responsabilità diretta delle amministrazioni.

Le altre conquiste della CISL FP in trattativa:

Perché questo contratto è importante?

La firma avrebbe permesso:

• Stabilità economica e professionale per il personale sanitario,  

in un momento di inflazione e crisi.

• Avvio della negoziazione per il CCNL 2025/2027, già finanziato  

dalle leggi di bilancio.

• Un SSN più attrattivo e capace di trattenere i migliori professionisti.
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IL NOSTRO IMPEGNO CONTINUA.

La CISL FP proseguirà la sua battaglia per:

• Difendere i diritti e il potere d’acquisto delle lavoratrici e dei lavoratori.

• Premere su Governo e Parlamento per modificare i vincoli normativi che 

ostacolano il settore.

• Accelerare il percorso per un nuovo contratto che garantisca dignità e tutele per tutti

UNISCITI A NOI! INSIEME DIAMO VOCE AL FUTURO!


